ESTRATTO DALL’INTERVISTA PER GENTE VENETA
Una prima volta straordinaria nelle nomine del Patriarcato di Venezia. Francesco Moraglia ha nominato una donna, una religiosa di origini brasiliane, Economo Diocesano.

È Suor Simone Pereira de Araújo, delle suore di San Giuseppe del Caburlotto.

«Questa nomina è stata una sorpresa per la Congregazione di cui faccio parte – ha commentato Suore Simone – ma è stata accolta con spirito di fede e di servizio alla Chiesa, per questo mi è stata concessa la possibilità di mettermi a disposizione. Voglio affrontare questo servizio con spirito di collaborazione e di apertura ad una realtà che non conosco ma nella quale, sono certa, avrò l’aiuto di chi già sta lavorando in ambito amministrativo. Il nostro Fondatore - il Beato Padre Luigi Caburlotto, che nella sua vita ha sempre affrontato l’ambito amministrativo con saggezza, lungimiranza e spirito di distacco e di obbedienza - sarà per me modello e guida di amministratore saggio e prudente». Suor Simone, si racconta a Gente Veneta.
Come è cominciata la storia della tua vocazione?
Sono nata a Porto Feliz, nello stato di San Paolo del Brasile, il 6 dicembre del ’72. Ho avvertito il desiderio di consacrarmi al Signore già attorno ai 14 anni. Ho iniziato così un cammino con la comunità della nostra famiglia religiosa delle Figlie di San Giuseppe in Brasile. Volevo essere sposa di Cristo e servire la Chiesa nella missione che mi sarebbe stata affidata. Sono entrata in aspirandato a 16 anni nel 1989. Ho emesso i primi voti nel ’95 e quelli perpetui nel 2001.
Quando sei arrivata a Venezia per la prima volta?
Sono stata inviata qui a Venezia nel 2006 per approfondire il carisma del nostro Istituto. Insieme a questo la mia Congregazione ha pensato di offrirmi la possibilità di studiare Diritto Canonico presso la facoltà “San Pio X”, che ha sede proprio a Venezia presso il Seminario Patriarcale. Ho conseguito la licenza e il dottorato.

Poi sono tornata in Brasile dal 2011 al 2016, in Brasile, sono stata consigliera e segretaria provinciale, poi dal luglio 2016, Vicaria dalla Superiora provinciale. Dal luglio 2017, abito nella casa generalizia a Venezia dove ho il compito di consigliera e segretaria generale del mio Istituto.

Il testo integrale dell’intervista sarà disponibile nella prossima edizione di Gente Veneta, in edicola o in parrocchia, nella mattina di giovedì 30 luglio.
